
DILETTANTI.Sesto turno di campionato e triplo incrocio ad alta tensione tra le squadre besciane

Eccellenzasemprepiùgolosa:
nelmenùunaltrotrisdiderby
L’Adrense riceve il Vobarno, l’Orceana il Cazzago, il Breno va a Bedizzole
Alessandro Maffessoli

Sarnico-Orzinuovi-Desenza-
no: è questo l’asse geografico
sul quale si muovo ambizioni
e sogni nella sesta giornata
del campionato di Eccellen-
za. Che alle 15.30 propone un
tris di derby: Adrense-Vobar-
no è la sfida più importante a
livello di classifica, Bedizzole-
se-Brenorappresenta lo scon-
tro per l'egemonia a tinte gra-
nata, mentre in Orceana-Caz-
zagobornato è racchiusa la
voglia di riscatto di due for-
mazioni che avrebbero volu-
to, e potuto, fare di più.

ADRENSE-VOBARNO. Il derby
più atteso è costretto a emi-
grare a Sarnico per la mo-
mentanea indisponibilità del-
la casa dei bianconeri. I nu-

meri raccontano di un'Adren-
se prima e in crescita e di un
Vobarno tonico e quadrato.
La capolista di Sergio Volpi,
reduce da tre vittorie conse-
cutive, ha registrato il pro-
prio pacchetto arretrato (nes-
sun gol incassato nelle ulti-
me 4 sfide a fronte degli 8 su-
biti nei primi 180' di campio-

nato), confermando un attac-
co di altra categoria (il miglio-
re del girone con 17 reti nei
primi 5 turni, media di 3,4 a
partita). «Queste sono le sfi-
de che tutti sognano di gioca-
re - analizza il tecnico francia-
cortino - La squadra sta bene
ed è pronta ad affrontare que-
sto impegno: l'obiettivo è da-

re continuità ai risultati e alle
prestazioni. Il Vobarno? Ab-
biamo già avuto modo di af-
frontarli in Coppa: una squa-
dra compatta». Derby di Cop-
pa che il 27 settembre scorso
sorrise ai rigori ai bianconeri
dopo lo 0-0 dei tempi regola-
mentari. Pochi dubbi di for-
mazione per Volpi, con Zaga-

ri, Masperi e Lorenzi confer-
mati davanti. Sul fronte ca-
muno si farà sentire l'assenza
di Boglioni in difesa, mentre
rientrano Bettazza e Diop.
«Avrà una grande importan-
za l'interpretazione che dare-
mo alla gara e il modo di scen-
dere in campo - ribatte Ivan
Guerra, allenatore dei valsab-
bini - Sarà una sfida stimolan-
te contro una grande squa-
dra. Siamo carichi».

BEDIZZOLESE-BRENO. Il der-
by a tinte granata misurerà le
ambizioni di due squadre ac-
comunate dalla stessa fame
di punti. La gara del «Tre
Stelle» offrirà la possibilità a
entrambe di conquistare il
primo successo in un derby:
la Bedizzolese di Marco Ber-
toni ha sin qui ottenuto un so-
lo pareggio con il Ghedi, men-
tre i camuni affidati a Luca
Sana, ancora imbattuti, han-
no pareggiato con Orceana,
Ghedi e Orsa Iseo. Sfide che
hanno preceduto la prima vit-
toria stagionale, colta dome-
nica scorsa in casa contro il
Valcalepio. «Affrontiamo un
avversario molto quadrato e
dalle indubbie qualità tecni-
che - osserva Bertoni - Lo di-
cono i numeri: è vero che han-
no vinto una sola gara, ma

non hanno mai perso e la lo-
ro difesa ha subito un solo
gol. Noi ripartiamo con deter-
minazione dopo l'amara
sconfitta con l'Offanenghe-
se: dobbiamo trasformare il
rammarico in voglia di riscat-
to». Il tecnico della Bedizzole-
se, che sarà costretto a rinun-
ciare a Mor e Mutti, può ralle-
grarsi per il rientro di Brescia-
nelli e Fogliata. Tra i camuni
out Marco Guarnieri, Prandi-
ni, Fantoni e Ducoli. «La Be-
dizzolese è reduce da un otti-
mo campionato - controbat-
te Sana - è una squadra matu-
ra, con una propria identità,
difesa e mantenuta anche do-
po il cambio della guida tecni-
ca. Ci attende una gara molto
complicata, ma siamo pronti
per dare il massimo».

ORCEANA-CAZZAGOBORNATO.
Bassaioli ancora a caccia del-
la prima vittoria stagionale,
franciacortini attesi al riscat-
to dopo le recenti battute d'ar-
resto rimediate con Adrense
e Brusaporto. «Stiamo lavo-
rando per trovare il primo
successo stagionale - spiega
Giovanni Mussa, tecnico dei
biancazzurri - e per uscire da
questa situazione: l'impegno
e la determinazione ci guide-
ranno insieme alla qualità».

Dopo i primi tre pareggi con-
secutivi con Breno, Adrense
e Ghedi, l'Orceana dovrà cer-
care di cancellare il ko rime-
diato con il Brusaporto. Mus-
sa dovrà rinunciare a Dell'Or-
to e Donnarumma, ma l'as-
senza più pesante è quella di
Lorenzo Paghera. Sul versan-
te gialloblù il tecnico Gianlu-
ca Inversini non potrà dispor-
re di Previtali (out per uno sti-
ramento), del baby Piceni,
frenato da un risentimento
inguinale, e di Mocinos Per-
luzzo: il venezuelano, a mez-
zo servizio, andrà comunque
in panchina. «L'Eccellenza
non è la Promozione e deter-
minati errori si pagano a caro
prezzo - commenta - I ragaz-
zi sono stati spesso puniti da
errori di inesperienza che ci
devono far crescere. A oggi
questa squadra non è ancora
come la vorrei, ma si sta lavo-
rando per migliorare e cresce-
re. C'è fiducia e la volontà di
riprendersi dopo le ultime
due sconfitte, ma vorrei vede-
re una squadra diversa rispet-
to a quella di domenica scor-
sa. Se contro l'Adrense si è
perso giocando una buona
partita, non mi è piaciuto l'at-
teggiamento mostrato con il
Brusaporto».•
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Sergio Zanca

A Ravenna la Feralpi Salò va
a caccia del sesto risultato uti-
le consecutivo, per uguaglia-
re la serie positiva che risale a
quattro anni fa, ai tempi di
Beppe Scienza, capace di cen-
trarla in due periodi differen-
ti: in autunno, e poi in inver-
no. Anche la squadra Serena
non sta viaggiando a passo di
carica (2-1 col Fano, 1-1 a Vi-
cenza, 0-0 sia col Pordenone
che a Teramo e col Mestre),
ha comunque lanciato segna-
li incoraggianti.

INROMAGNAdovranno misu-
rarsi con una neopromossa
carica di entusiasmo, e guida-
ta dal milanese Mauro Anto-
nioli, calciatore del Lumezza-
ne dal 1996 al ’99, che da tec-
nico ha sempre militato in Ec-
cellenza e in D (Bellaria, Ve-
rucchio, Rimini, Santarcan-
gelo, Ribelle), alla prima
esperienza tra i professioni-
sti. Un Ravenna che, pur non
schierando nomi altisonanti,
corre molto ed è in grado di
mettere in difficoltà chiun-
que. Ha vinto tre gare (con-
tro Fermana, Modena e a Fa-
no), e ne ha perse cinque (a
Bassano, con la Triestina, a
Teramo, col Padova, a Porde-
none), l’ultima, in Friuli, in
pieno recupero, e su rigore.
Proprio il dinamismo e la ra-
pidità potrebbero creare pro-
blemi ai gardesani.

«In settimana i ragazzi han-
no lavorato bene - afferma Se-
rena, al termine della rifinitu-
ra, svolta a Nuvolento - Mi di-
spiace aver perso Dettori, ma
ho delle buone alternative,
che sapranno sicuramente di-
mostrare di meritarsi il posto
in squadra. Credo che il botti-

no di tre punti nelle ultime
tre gare ci stia un po' stretto.
Ma questo è il passato. Dob-
biamo guardare avanti, pen-
sando unicamente ai roma-
gnoli, avversari di massimo ri-
spetto».

«Il Ravenna - prosegue - è
la squadra più giovane del gi-

rone. Ciò basta a rimarcare la
voglia dei giocatori di dimo-
strare il loro valore. Pur aven-
do cambiato organico, non
hanno risentito del salto di ca-
tegoria. In avvio di stagione
le neopromosse hanno tutto
da guadagnare, ed entrano in
campo senza pressioni».

Per contro c’è una Feralpi
Salò esperta. «Molti dei no-
stri vengono da esperienze
importanti sia in C che in se-
rie superiori. A loro si chiede
sempre qualcosa in più. Ma
da questo punto di vista cre-
do possiedano grande re-
sponsabilità e coscienza, in
modo da trascinare i compa-
gni. Le loro qualità possono
essere da traino per i meno
esperti», conclude Serena.

Se la Feralpi Salò non la but-
ta dentro da 318’, Nicholas
Caglioni non subisce gol da
283’, dal colpo di testa di Co-
mi, che a Vicenza ha fissato il
punteggio sull’1-1.

«NONBISOGNAavere un atteg-
giamento negativo - sostiene
il portiere - Pur faticando a
trovare la via del gol, abbia-
mo comunque ottenuto pun-
ti che, alla lunga, posso fare
la differenza». E sul suo bril-
lante rendimento: «A parte
un piccolo problema a Tera-
mo, sto passando un buon
momento fisico. Spero di con-
tinuare a dare il mio contribu-
to». Sulla situazione attuale:
«In questo momento ci sta gi-
rando un po’ male, e siamo in
credito. Il Ravenna è una
squadra ostica, ma comun-
que alla nostra portata. Non
vedo avversarie nettamente
più forti di noi».

Il capitano Emerson: «An-
diamo al Benelli per imporci.
Sappiamo che sarà dura, ma
l’unica strada per uscire dal
malumore emerso nei giorni
scorsi è di offrire una prova
vincente e convincente».

Per quanto riguarda l’asset-
to tattico, probabile il ritorno
al 3-4-1-2, col rifinitore Vol-
tan alle spalle di Guerra e Ja-
wo.•
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SERIEC.Dopo quattropareggiconsecutivi i verdeblùvogliono tornare afesteggiare i tre punti

LaFeralpiSalòvaall’assalto:
ècacciaallavittoriaperduta
Sulcampo delRavenna per ritrovareil golche mancaormai datreturni
einterrompereildigiuno disuccessiche dura dal17 settembre scorso

SergioVolpi IvanGuerra GiovanniMussa

Iltecnico MicheleSerena: l’obiettivooggi è tornare alsuccesso

L’attaccanteSimone Guerra:suol’ultimo gol segnatodallaFeralpi Salònell’1-1di Vicenza

LucaInversini


